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A St rasburgo , nella ci t tà che ha 
fuma di essere la più ca lda d 'Eu 
ropu, si riunisce in questi giorni 
di afosa canicolu - il cosiddet to 
« P r imo P a r l a m e n t o Europeo ». 
SceKu poeo felice, ques'ta della 
beile, per unu tale solennità — 
vien fatto di osservare. Non tan­
to per il caldo, che bene o male 
si p u ò sempre soppor ta re , q u a n ­
to per un ultro motivo. Se c'è 
qualcosa a cui fucciu pensare il 
nome di questa ci t tà , che abb ia ­
mo impa ra to a conoscere a scuo­
la sui l ibri di storia, è tu t to fuor­
ché un 'assemblea per la pace. 
S t rasburgo , con il suo passato di 
secolare pomo della discordia t ra 
F r a n c i a e Germania , sa t roppo di 
guer ra . E •come capi ta le di una 
Federazione europea, per questo 
semplice motivo, f rancamente 
non l ' avremmo scelta. 

Invece, p ropr io per questo, uo­
mini come Church i l l , Schumun , 
Spuak e .Sforza l 'hanno preferi ta . 
Dicono, essi, che a p p u n t o perchè 
simbolo di guer ra in passa to il 
capoluogo dell 'Alsazia, t an to san­
guinosamente contesa, d iventa og­
gi simbolo di pace per l 'avveni­
re. Padron i loro di di r lo e noi di 
non crederlo. 

Con o senza i sìmboli e la p ro ­
p a g a n d a , questo nuovo organ ismo 
polit ico r imane quel lo che è, os­
sia u n a ennesima edizione di 
quel lo stesso blocco del l 'Occiden­
te che di vol ta in volta ci viene 
? rescn tn to con diverse e t ichet te : 

hi ione occidentale, O E C E , Pa t t o 
At lant ico e c c . . . . 

Bas terebbe d a r e u n o sgua rdo a l ­
le liste dei presentì a S t r a sbu rgo 
pe r convincersene. Sono sempre 
gli stessi c h e d a a n n i e a n n i si in­
con t rano in tu t t e le manifestazio­
ni dove si p a r l a di p a c e e si p r e ­
p a r a la guer ra . P r i m o fra tut t i 
Winston Churchi l l , l 'uomo che si 
v a n t a di aver lanc ia to l 'appel lo a l­
la lot ta con*ro il Paese del sociali­
smo q u a n d o ancora nel *46 nessu­
n o osava sfidare il p rofondo senti­
men to e il bisogno d i p a c e del­
l ' uman i t à a p p e n a usci ta da l l a p i ù 
sanguinosa delle gue r re che. la 

• s tor ia r icordi . A luì, senza discus­
sione, spe t t a il mer i to d i aver 
p r e a n n u n c i a t o la nasc i ta dell '* U-

I n ione Europea > in u n discorso a 
IJ Zur igo che è dello stesso per iodo 

di quel lo incendiar io di Fu l ton in 
cui il medes imo Church i l l ch ia ­
m a v a a l l a crocia ta del l 'Occiden­
te con t ro l 'Oriente, del capi ta l i ­
s m o cont ro il socialismo. D u e 
aspet t i , come si vede, di u n a sola 
pol i t ica : d a un la to far c rede re 
che si lavora per la concordia e 
l 'uni tà t ra i popoli , da l l ' a l t ro p re ­
p a r a r e la guer ra con t ro quel le 
Nazioni che h a n n o s a p u t o con­
quis tars i u n a forma d i v i t a e d i 
governo, p iù civile e p iù mode rna 
di quelle o rma i decadent i del si­
s tema capital is t ico. Ma se C h u r ­
chill è, a giudizio di tu t t i la Figu­
r a p iù rappresen ta t iva , non p r i ­
ve di interesse sono a n c h e le a l ­
tre. D a Pau l Reynuud , 1* « affos­
sa tore della F ranc ia » d a lui t ra ­
d i ta e consegnata ai tedeschi nel 
maggio del '40 al belga S p a a k , 
a l t ro € europeo > che si è man te ­
n u t o coerente con il pnssnto so­
stenendo oggi la stessa pol i t ica 
ant isoviet ica c h e sosteneva nel '38 
al l 'epoca degli accordi di Mona­
co; lino a Sforza, l 'ineffabile no­
st ro Ministro degli Ester i , il p iù 
va l ido sostenitore de l la r inunc ia 

' » al la sovrani tà degli S ta t i nazio­
nal i , a benefìcio, si sa, di u n solo 
S t a to più forte e potente di tu t t i . 

Pe rò se In lista dei present i d i ­
ce molto, p iù ancora dice quel la 
degli assenti . Anzi in rea l tà è pro­
pr io questa che definisce, senza 
possibi l i tà d i equ i \oc i . ìl vero ca­
ra t t e re del la pretesa Federaz ione 
europea . Mancano infatt i i r a p ­
presen tan t i di tut t i gli Stat i a re­
g ime non capi ta l i s ta . 

Manca in pr imo luogo l 'Unio­
ne Soviet ica, in cui si sta edifi­
c a n d o la società comunis ta . Man­
cano p u r e gli S ta t i di democrazia 
popo la re dove si lavora pe r co­
s t ru i re il social ismo. A scanso poi 
di qualsiasi incertezza l 'Unione 
europea non ha sol tan to escluso 
dal le sue file quei paesi che non 
sono più ret t i a regime cap i ta l i ­
s ta . m a perfino le r app re sen tanze 
pol i t iche delle forze di opposi­
zione negli stessi paesi capi tal is t i 
che ne fanno pa r t e . 

Così la delegazione i t a l i ana , co­
me tu t t i sanno , pe r o rd ine tassa­
tivo, ha escluso comunis t i , socia­
listi e democra t ic i di s inis t ra . 
Ana logamente h a fa t to quel la 
f rancese; e così p u r e le a l t r e . O r a 
poiché a nessuno p u ò veni re in 
mente di pre tendere che l ' I tal ia 
e la Franc ia possano essere poli­
t icamente r appresen ta t e esclu­
dendo quei par t i t i che h a n n o rac ­
colto i voti d i più d i u n terzo 

- degli elettori , è c h i a r o il ca ra t ­
te re e il significato di ques to or­
gan i smo che si qualifica « Unio­
ne Europea ». Si t r a t t a evidente­
men te di un ufficio pol ì t ico a ca­
ra t t e re p r iva to t ra ì var i par t i t i 
di des t ra dell 'occidente europeo 
che, a b u s a n d o s facc ia tamente del­
l ' au tor i tà e dei mezzi di cui di­
spongono a lcuni governi , ce rca di 
coord inare le forze e le risorse 
dei r ispet t ivi paesi p e r conserva­
re le vecchie s t r e t t u r e reaziona­
rie ivi esistenti . 

, Del resto che c'è di s t r ano? In 
fondo, fin d a q u a n d o , a conclusio­
ne del p r imo congresso federali­
s ta dell Aja venne cost i tui to nel 
piaggio del 1948 il < Comi t a to in­
ternaz ionale de i moviment i - del ­

l 'Unità europea », con lo scopo di 
promuovere la convocuzione di 
una Assemblea rappresenta t iva , si 
sapeva già come tu t to sarebbe 
a n d a t o a finire. Erano ullora in 
discussione due tesi: quella fran­
cese caldeggiata da Heynaud il 
quale volevu che si eleggesse con 
suffragio d i re t to un vero e pro­
prio Pa r l amen to europeo per da­
re vita ad una specie dì super 
S ta to federale, e quella b r i t ann i ­
ca, che tenendo bene i piedi per 
terra, voleva sol tanto che si co­
stituisse un Comi ta to dei Mini­
stri degli Esteri per coord ina rne 
l 'azione an t icomunis ta nel cumpo 
internazionale . Prevalse na tu ra l ­
mente la tesi del più forte, cioè 
quella inglese, e tut t i si accodn-
lono. Cosicché oggi a b b i a m o un 
Consiglio dei Ministri , che deli­
bera per quel po ' che gli compe­
te, e un 'Assemblea consult iva che 
non rappresen ta nulla e non con­
ta _ titilla. Ma anche il Consiglio 
dei Ministri , che sarebbe l 'organo 
più impor tan te , su che cosa ha 
facoltà di del iberare? Non su 
questioni mil i tar i , che sono espli­
c i t amente • r iservate agli organi 
del pe t t o di Bruxel les e ora del 
Pa t t o Atlant ico. Non su quest io­
ni economiche che r ien t rano nel­
le competenze de l l 'OECE. E ul­
lora ili che cosa si devono occu­
pa re? Di questioni moral i e cul­
tura l i , a q u a n t o sembra . E pe r 
g iun ta devono occuparsene r i ­
spe t tando quel pr inc ip io del l 'una­
nimi tà che essi stessi ce rcano di 
calpes ta re q u a n d o siedono a l -
l 'ONU. Per essere p iù precisi il 
loro compito sarebbe quel lo fis­
sa to dal p r imo pa rag ra fo del p r i ­
m o ar t ico lo dello S t a tu to il qua le 
dice che essi dovrebbero * difen­
dere e p romuovere gli ideali e i 
pr incipi che sono pa t r imonio co­
mune.. . >. Difat t i come p r ima 
preoccupaz ione i Ministri r iuni t i 
ier l ' a l t r o a S t rasburgo , h a n n o 
avu to quel la di invi tare subi to a 
far p a r t e del nuovo organ ismo la 
Grecia di Tsa ldar i s , la Grecia 
dove ogni g iorno si fucilano a de ­
cine i c i t tad in i sospetti di non 
a m a r e la d i t t a t u r a monarch ico-
fascista. Compi to dell 'Assemblea, 
in questo c o m e in tu t t i gli a l t r i 
casi, sa rà quel lo di a p p r o v a r e le 
decisioni dei Ministr i . E possia­
m o s t a r cert i che lo -faranno per ­
chè se non lo facessero non cam-
bicrebbe n u l l a : t an to la loro vo­
tazione non h a che valore consul­
tivo e i loro poter i non a r r i v a n o 
n e m m e n o a l l a facoltà di sce­
gliersi l ' a rgomento di cui discu­
tere senza esserne p r i m a a u t o ­
r izzat i dal Consiglio dei Ministr i . 

Una volta t an to ci tocca d a r ra ­
gione a l conte Sforza. Se è vero 
q u a n t o scr ive il cor r i spondente 
del « T e m p o » bisogna riconosce­
re che il nos t ro Ministro degli 
Esteri ha pronunc ia to una frase 
storica, q u a n d o a commento del­
l 'esordio del l ' e Unione Europea » 
av rebbe d i ch i a r a to : < La più bel­
la donna del mondo non p u ò d a r e 
più di quel lo c h e h a ». 

Propr io così. C h e volete che dia* 
un simile o rgan ismo? N i e n t a l t r o 
che nuovi in t r ighi , nuovi com­
plott i cont ro la pace, nell ' i l lusio­
n e di difendere un vecchio mondo 
ingiusto e cor ro t to c h e h a o rma i 
fatto il suo tempo e che non si 
regge più d a solo. 

RENATO MIELI 

DINANZI ALLA TRACOTANZA DEI TRUST ELETTRICI E TELEFONICI 

Persino la "sinìslra,, t ic. chiede 
la naitonaliizaiione del sento! pubblici 

Confermata la minaccia di chiusura delle industrie - Arrivo 
di Hottman - De Gasperi non smentisce l'incontro con Tito 

Siamo ìn grado di annunciare, 
Mil'a base di indiscrezioni assunte 
da buona fonte, che i Ministri Tu-
pinì ed I. M. Lombardo p r e n o t e ­
ranno al prossimo Consiglio dei 
Ministri, subita dopo la fine de.le 
ferie estive, la proposta di chiusu­
ra completa della industria elet t io-
chimìca ed elettrosiderurgica e de­
gli altri minori « consumi di mas­
sa », per arginare la crisi di ener­
gia elettrica. 

Si toccano dunque con mano le 
disastrose conseguenze del prepo­
tere dei trust elettrici, favoriti da 
una situazione di monopolio e dal 
pieno appoggio che il portavoce d i ­
retto della Edison, il Ministro del­
l 'Industria I. M. Lombardo ha loro 
c'ato. 

Sin da ora è possibile valutare 
le gravissime conseguenze che que­
sta misura (annunciata t re giorni 
fa dal nostro giornale e fino ad 
ora non smentita dal governo) ar -
recheià all'economia nazionale. Cir­
ca cinquantamila operai dovranno 
cessare la loro attività. I prodotti 
fabbricati da queste aziende ver­

rebbero sostituite da importazioni 
(americane naturalmente) con gravi 
contraccolpi su altri vasti settori 
dell 'industria e soprattut to sulla bi­
lancia commerciale italiana. 

Quanto alle provvidenze governa­
tive per rimborsare i salari perduti 
dai lavoratori, la situazione è assai 
meno rosea di quanto sostiene la 
stampa dei trust. Attualmente non 
c'è nessuna legge che garantisca 
una integrazione salariale. Fanfani, 
nell 'ultima riunione con i rappre­
sentati della C.G.I.L., si impegnò 
— è vero — a far approvare dal­
l'apposito Comitato la proroga di 
una vecchia legge che gerani isce 
ai lavoratori il r imborso del 66 % 
del salario perduto per sospensioni 
di energia. Ria questa integrazione, 
a norma della stessa legge, si ap­
plica solo fino ad \in massimo di 
riduzione del lavoro di 24 ore set­
timanali. Che cosa avranno gli ope­
rai e gli impiegati che cesseranno 
completamente la loro attività? Al­
lo stato dei fatti niente, malgrado 
le assicurazioni dei giornali gover­
nativi. 

E' chiaro inoltre che la classe 
operaia italiana non intende soltan­
to garantirsi una qualsiasi « pen­
sione ,> m sostituzione dei salario 
perduto per i turni dell'energia 
elettrica. Essa è decisa a lo.tare 
fin0 in fondo perchè il patrimonio 
industriale del nostro Paese non 
venga distrutto pe r favorire oscuri 
piani di smobilitazione in favore 
dej gruppi dominanti della Confln-
dustria e degli esportatori ameri­
cani. 

A completare il quadro dei danni 
che derivano ai consumatori e al­
l'economia nazionale dalla libertà 
goduta dai monopoli dei servizi 
pubblici si aggiunge l'esosa richie­
sta o*i aumentare del 40% le tarif­
fe telefoniche avanzata dalle socie­
tà concessionarie al C.I.P., insieme 
alla minaccia di non at tuare il pro­
gramma di rinnovo delle lineo se 
non verranno prorogate le conces­
sioni che scadono nel 1955. 

Vivaci sono atate le reazioni nel ­
l'opinione pubblica. 

Se i lavoratori riusciranno a co­
stituire un largo fronte di lotta 

VIAGGIO NEL.I/U. R. S. S. 

Tra le fabbriche 
di Leningrado 

Le notti bianche - Visita alla cintura operaia 
della città - Amore del popolo per la cultura 

MENTRE CfÀNG KAl SCEK INTRIGA IN COREA 

V Armala Popolare all'attacco 
su un Ironie ili 1320 chilometri 

l J ' ' L. I r - ^*m*-——\ ^ ^ _ M M M « M _ a i • . . ,, 

Il governo USA prepara la " nuova politica „ in Estremo Oriente 

CANTON, 9. — E' stato annun­
ciato oggi a Canton che il coman­
dante in capo del l 'Armata popola­
re Chu Teh ha lanciato le sue t rup­
pe ' in una nuova grande offensiva 
che si svolge su un fronte d i 1320 
chilometri in otto direzioni. Le 
truppe popolari avanzano nel Fu-
kien verso la costa prospicente a 
Formosa. Nel Kiangsi l 'avanzata 
popolare è giunta nei pressi dì 
Kanchow che è ora isolata da Can­
ton. Nella provincia del Kuangsi le 
t ruppe del generale Lin Piao stan­
no avanzando rapidamente allo sco­
po di tagliare la ri t i rata delle t rup­
p e nazionaliste del generale Pai 
Chung Si. 

Fuga da Canton 
L'evacuazione di Canton, capitale 

provvisoria della Cina nazionalista 
procede ormai a r i tmo accelerato e 
tutti i mezzi dì trasporto marittimi, 
aerei terrestr i vengono adibiti al 
trasporto del personale dell 'ammi­
nistrazione pubblica e degli archivi 
che vengono diretti pa r t e a Taipeh 
nell'isola di Formosa dove ha sede 
il quart iere generale di Ciang Kai 
Scek e pa r t e a Chungking dove in­
vece intende«q{j^e spostarsi lo Yuan 
esecutivo nazionalista. 

A Washington intanto il problema 
dell 'Estremo Oriente è all 'ordine 
del giorno. Il Dipartimento al Stato 

Mese iella Stampa 
Comunicato IV. 2 

Il Comitato Sazionale « .ornici de l'Uniti » lancia un grande 
concorso per la sottoscrittone dei 300 milioni per l'Unità. 

Il concorso, che tiene conto del lavoro delle varie organizza-
sioni e delle diverse condizioni in cui esso sarà stolto, ha le 
seguenti modalità: 

• Alla Federazione che raccoglierà la cifra più alta in rapportt 
al numero degli iscritti: una bandiera de l'Unità. Essa sarà con­
segnala, alta presenza del compagno Togliatti, nel corso di una 
grande manifestazione. 

Alla Federazione che avrà raggiunto la cifra assoluta più atta: 

5 viaggi a Praga. 
Alla Federazione che raggiungerà net più breve termine robiet-

tiro che te è stato posto: 3 viaggi a Budapest. 
' Alla Federazione che sorpasserà maggiormente obiettivo po­

stole: 2 viaggi a Bucarest. 
Alla Sezione che raccoglierà la cifra più atta in proporzione 

al numero degli iscritti: un riaggio a Varsavia. 
Alla Cellula che raccoglierò la cifra più alta in proporzione 

al numero degtt iscritti: un riaggio a Sofia. 
Le organizzazioni di Partito vincitrici dei premi in viaggio ne 

cureranno Tassegnazione ai compagni che più ù saranno distinti 
• per il successo della sottoscrizione. 

Al Comitato « Amici de l'Unità » che si sarà maggiormente 
distinto nel campo delle feste popolari verrà assegnata una ban­
diera degli < Amici de l'Unità ». Essa sarà consegnata dal compa­
gno Luigi Longo nel corso di una manifestazione. 

Inoltre: sarà m*s%o a disposizione di ogni Federazione un 
distintivo d'oro d'onore de l'Unità per ogni milione e appena 
effettuato il versamento raggiunto netta sottoscrizione. Questo 
distintivo sarà congegnato solennemente «ri compagni che, a giu­
dizio del Comitato federale, si tono distinti netta raccolta dei 
fondi e neltorganìzzazione delle feste de l'Unità. ._ 

Per ogni Federazione del Mezzogiorno il compagno che si sarà 
particolarmente distinto netta raccolta dei fondi per la sottoscri­
zione. potrà compiere un riaggio fon permanenza di una settimana 
in una delle segmenti città: ROMA, FIRENZE, GENOVA. TORINO 
MILANO, BOLOGNA, VENEZIA. 

.* * ' ' ' 

di fronte alla proposta presentata 
ieri dal deputato repubblicano Ca-
bot Lodge che chiede di compren­
dere nel PAM aiuti ' mili tari alla 
Cina fino a 200 milioni di dollari 
mira a respingere questa proposta 
ma a far votare un emendamento 
che preveda che una certa comma 
venga riservata agli « aiuti all 'E­
stremo Oriente » senza ulteriore 
specificazione. Il Dipart imento di 
Stato insomma tenderebbe ora a 
far seguire all 'abbandono di Ciang 
Kai Scek che, secondo lo stesso Di­
partimento, non avrebbe risolto il 
problema della futura posizione rie-
gli Stati Uniti nei confronti del­
l 'Estremo Oriente, una nuova po­
litica che mira a rafforzare le po­
sizioni dell ' imperialismo statuniten­
se ai margini della Cina. 

Infatti afferma l'agenzìa AFP, 
e senza che per ora si possa parla­
re di impegno degli Stati Uniti nel 
Pat to del Pacifico il Dipartimento 
di Stato si trova di fronte al p ro ­
blema di come mantenere una par ­
te della Cina indipendente da Mao 
Tze Tung senza che essa sìa nelle 
mani dei nazionalisti. Infine ci si 
domanda negli stessi ambienti , co­
me salvare ad esempio l'Indonesia, 
l'Ino'ocina nel caso di Mao Tze Tung 
conquisti tut ta la Cina ». 

L'accenno a « una par te della Ci­
na da mantenere indipendente eia 
da Mao Tze Tung che dai naziona­
listi » va riferito, secondo osser­
vatori di Washington, all'isola di 
Formosa che gli imperialisti s ta tu­
nitensi tentano di staccare dalla Ci­
na per sottoporla a un mandato 
americano: questo gioco tuttavia è 
molto pericoloso e ad esso si op­
pongono precisi accordi internazio­
nali intercorsi fra le grandi poten­
ze nei r iguardi dell ' integrità della 
Cina. 

Le manovre di Washington 
Per quanto riguarda l'Inolonesia e 

l'Indocina, è noto il rinnovato in­
teresse con cui gli Stat i Uniti han­
no guardato e guardano a questi 
posti avanzati del colonialismo eu­
ropeo in Asia. E' noto l'appoggio 
dato dagli americani ai traditori 
del movimento d i liberazione indo­
nesiano Sukarno e Hatta e poi agli 
olandesi contro le forze popolari 
indonesiane; si parla ora di un ac­
centuato interesse statunitense per 
l'Indocina e per l ' imperatore fan­
toccio Bao Dai, 

Formosa, l 'Indonesia, l 'Indocina, 
nonché la Corea e l'India sarebbe­
ro 1 nuovi capisaldi dell ' imperiali­
smo americano dell 'Estremo Orien­
te. Naturalmente a] Dipartimento 
di Stato si fanno i conti senza la 
volontà di liberazoine dei popoli co­
loniali che da anni lottano contro 

l'imperialismo straniero e che pre ­
sto avranno ai confini dei 'oro pae­
si un nuovo grande Stato popolare, 
sorto da una guerra di liberazione, 
ia Cina libera di Mao Tee Tung. 

In un editoriale diffuso questa se ­
ra in occasione del quarto anniver­
sario dell 'entrata in guerra della 
U.R.S.S. contro il Giappone, la ra­
dio di Pechino ha dichiarato che 
< la Russia sovietica è la sola amica 
della Cina e quest'ultima otterrà 
certamente dall'U.R.S.S. il più gran­
de aiuto, tanto nel campo spiri tuale 
che materiale. Il mantenimento del­
la pace nel Pacifico dipende dalla 
collaborazione amichevole fra la 
Russia e la Cina ». 

Opponendo l'atteggiamento della 
U.R.S.S. a quello degli imperialisti 
americani e britannici « ormai r i ­
velatisi con i loro complotti e con 
le loro aggressioni ?, la radio ha 
smentito categoricamente che la 
U.R.S.S. abbia mai violato il t ra t ­
tato di amicizia cino-sovietico e la 
sovranità cinese in Manciuria ». 

contro 1 monopoli sarà però assai 
difficile che questi riescano ad at­
tuare il loro piano. L'indignazione 
nel paese è giunta ao.' un punto ta­
le che ieri lo stesso organo della 
ministra d. e. « La Libertà » in un 
articolo di fondo del 6uo direttore 
dal perentorio titolo « Nazionaliz­
zare i pubblici servìzi! » scriveva: 
« Quel che; sta succedendo nel set­
tore della grande industria capita­
listica, finanziatrice dei servizi pub­
blici, sarebbe Inconcepibile se non 
fosse purtroppo, la più grottesca 
delle realtà ». E l'articolista conti­
nuava dimostrando l'assoluta neces­
sità di sot t rarre ai privati i servi ­
zi telefonici, elettrici e del gas. 

Le società telefoniche dal canto 
loro, per giustificare l 'aumento han­
no tentato di accreditare la voce 
che le tariffe italiane sarebbero le 
più basse di tut t i gli altri paesi. 
Ma tale affermazione è completa­
mente priva di fondamento. Le so­
cietà Infatti fanno il confronto sul ­
la base dei cambi ufficiali che non 
hanno alcuna corrispondenza con 
il potere di acquisto della mone­
ta e con il tenore di vita dei s in­
goli paesi. 

In questa situazione di crisi e di 
caos, che getta le più nere prospet­
tive sull 'avvenire dell'economia na­
zionale, viene annunciato per il 17 
agosto l 'arrivo in Italia d i Hoff-
mann, amministratore generale di 
quel Piano Marshall che di questa 
crisi è tra i principali responsabili. 
E" indubbio, però, che egli possa 
raccogliere, dai suoi stessi amici, 
come nel corso del suo ultimo 
viaggio nel nostro paese, plausi e 
consensi. Proprio in questi giorni 
il Senato americano ha deciso di 
r idurre gli stanziamenti ERP p r o ­
posti da Truman per il secondo 
anno di ben 675 milioni di dollari. 

Gli aiuti americani all 'Europa e 
quindi all 'Italia d'os/ranno subire 
dunque una notevole riduzione. Se 
si aggiunge che Hoffman è il pr in­
cipale compilatore di quel rappor­
to sulla situazione economica i ta­
liana che conteneva aspre critich 
al governo De Gasperi ci si ren 
de conto che per i Saragat, i Pella 
e i Tremellonl la visita del ban­
chiere americano non 6arà * certo 
molto gradita. 

Va segnalato infine che De Ga­
speri, in una intervista ad un gior­
nale di Venezia ha tutt 'altro che 
smentito la possibilità di un suo 
incontro con Tito. Egli ha espres­
so il desiderio di « fare la pace » 
con il dittatore jugoslavo e ha au­
spicato la creazione di un'atmosfe­
ra amichevole. Queste espressioni 
sembrano confermare sempre più la 
ipotesi che De Gasperi voglia a s ­
sumere ad ogni costo la funzione 
Il « conciliatore » tra il troskismo 
di Belgrado e l'imperialismo ame­
ricano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LENINGRADO, agosto. 
Sarebbe d'obbligo un « pezzo » 

sulle notti bianche. Ala non te­
mete, lettori, cercherò di sbrigar­
mela in poche righe. Si prenda 
pure l'aggettivo « bianche u «el 
suo significato assoluto: le notti 
di Leningrado sono chiare, in 
estate; non per modo di dire, ma 
al punto che si può tranquilla­
mente leggere il giornale in mez­
zo alla meno illuminata delle stra-
de in qualsiasi ora della notte. 
Che perciò non è una vera notte: 
ti annuncia, sembra cadere come 
una goccia sospesa ad un orlo, 
ma non cade; esita, tentenna, sta 
lì lì per allargare il mantello e 
coprire tutto, ma poi non se ne 
fa nulla. Il crepuscolo r imane 
crepuscolo, fino a che, lentamen­
te, come un caffellatte su cui si 
aggiunga ogni tanto dell 'altro lat­
te, diventa alba. • 

.Sicché anche la notte è buona 
pe r completare la visita dello cit­
tà, e per esempio certi monumen­
ti ci guadagnano, come la statua 
equestre di Pietro il Grande; il 
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» 

Il « Vampiro » di Londra che que­
s ta matt ina sarà Impiccato 

L'AUDACIA DEI BANDITI NON HA-PIÙ' . LIMITI 

Giuliano ha chiesto un miliardo 
per il riscatto dell'ex-deputato rapito 

Ancora un agente gravemente ferito a Partlnlco 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 9 — L'offensiva di 
nuovo tipo (sequestri d i persone 
abbinati ad aggressioni contro le 
forze di Polizia) scatenata da Giu­
liano ai primi del mese, ha colto 
di sorpresa l 'Ispettorato di Polizia 
per la Sicilia, in seno al quale, 
peraltro, da tempo si notavano la­
tenti sintomi di crisi, a causa so­
prattutto dell'antagonismo fra i due 
più autorevoli dirigenti dell ' impor­
tante organo: l 'Ispettore, dott. Ciro 
Verdiani, e il tenente colonnello dei 
carabinerì Angrisami. 

La crisi si è oggi clamorosamen­
te manifestata con il siluramento 
del tenente colonnello dei carabi­
nieri, trasferito alla Legione di Fi­
renze. Egli verrà sostituito dal co­
mandante della Legione del Lazio, 
il quale è già arr ivato nella nostra 
città. 

E~ evidente, tuttavia, che una 
semplice sostituzione di uomini non 
risolve il problema della sicurezza 
pubblica in Sicilia che, non ci stan­
cheremo mai di dirlo, è problema 
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Il dito nell'occhio 
Consigl i « I bo i» 

n boia Franco ha posto la sua 
candidatura agli aiuti ERP. Il boia 
Franco ha Sotto cortesemente pre­
sente il caso di Tito al quale oti 
americani stanno facendo salame­
lecchi ed inchini dopo acereti — 
/ino a qualche tempo /a — mostrato 
i denti. V. boia Franco ha ragione. 

Se avessimo l'autorità di Bare un 
consiglio al boia Franco gli diremmo 
di citare anche U caso delta Grecia 
fascista, verso la quale gli ameri­
cani ton tempre stali comprensivi'e 
prodighi; oli diremmo di citare il 
caso della Cina " corrotta di Ciang 
Kai Sceck che gli americani hanno 
puntellato fino al suo crollo rumoro­
so; gli diremmo di a ramar* la can­
didatura delle truppe mercenarie che 
lo portarono al potere alla carica di 
paladine della nuova Crociata 
Atlantica; gli diremmo di vantarsi la 

sua costante devozione, la sua fer­
vida amicizia con cardinoti e pa­
palini 

A noi piacciono queste cose sem­
plici. Piace vedere ognuno al posto 
che merita. Piace federe U boia 
Franco accanto a Tito e a Ciang 
Kai Scek piace vedere la Spagna 
fascista allineata con la Grecia fa­
scista, agli ordini di un «generatone* 
dalla faccia d'orango. 

Fatti coraggio, dunque- boia Fran­
co. E che lo spirito di Torqucmada 
ti esaudisca. 

I l fesso dot g iorno 
«Al mattino il proprietario va 

come ogni giorno ad aprire il suo 
negozio ma si accorge che durame 
la notte la polizia comunista ha «ria 
applicato l bolli del sequestro». Al­
ceo Calcini, dal d o m a l e d'Italia. 

ASMÒDEO 

essenzialmente di natura politica, 
come dimostrano chiaramente gli 
ultimi episodi. 

A Partinico questa notte all ' indi­
rizzo dì due agenti d i vedetta su 
un poggiolo di quella caserma di 
P. S. i nappoggio ad un pattuglio-
ne che si accingeva ad uscire per 
un giro di perlustrazione, da par te 
d ialcuni sconosciuti appiattati nel ­
le adiacenze, sono state spara te 
quat tro raffiche di mitra. 

II rapporto dei carabinieri 
Uno dei due agenti. Pasquale P e r -

rone, colpito ad una spalla è stato 
trasportato all'ospedale dove è stato 
giudicato con prognosi r iservata. 

Ancora più indicativo, forse, il 
tragico fatto avvenuto l 'altro giorno 
a Comiso in provincia di Ragusa. 

In quella provincia non è mai 
esistito un banditismo organizzato. 
né si sono mai verificati in questi 
ultimi quattro anni aggressioni si­
mili a quella in cui ha perduto la 
vita il povero appuntato dei cara­
binieri Leotta. Come si spiega que­
sta improvvisa manifestazione cr i ­
minale in un punto molto distante 
dalla zona di Montelepre? 

Qui ci soccorre quanto in uno 
dei suoi noti rapporti ebbe e scri­
vere il generale dei carabinieri 
Branca, dopo un'accurata inchiesta 
che s: protrasse dall ' autunno del 
1945 fino all 'estate del 1946. Nel 
1945 Giuliano concorda con i capi 
separatisti, con i comandanti del 
cosiddetto • esercito volontari indi­
pendenza siciliana », un piano il 
cui scopo era quello di sorprendere 
con attacchi improvvisi, in tutto il 
terri torio dell'Isola le forze di Po 
hzia per meglio batterle. 

La manovra, com'è noto, riusci: 
il governo di allora fu costretto ed 
inviare in Sicilia ben due divisioni 
motorizzate ed a rinforzare tutti 
reparti di Polizia e quelli dei ca 
rabinieri, senza tuttavia riuscire ad 
eliminare i banditi 

Si conobbe più tardi, e fu il gè 
nerale Branca a rivelarlo, la ra­
gione per cui migliaia di soldati, 
di carabinieri e di agenti erano 
rimasti impotenti contro un n u m e 

ro relat ivamente esiguo di crimi­
nali. Berardi , allora comandante 
militare della Sicilia, secondo quan­
to afferma il generale Branca, ave­
va fatto un compromesso con I ca­
pi più reazionari, e perciò monar­
chici, del movimento separatista ed 

soldati avevano ricevuto l 'ordine 
di essere • blandi • con i banditi . 
Questa azione < blanda > provocò 
la morte di decine e decine di 
agenti e sacrificò gli otto carabi­
nieri del feudo Nobile, vilmente 
massacrati dalle bende separatiste 
di Caltagirone. Essi furono butta­
ti, come è noto, in una fossa pro­
fonda ed i loro resti vennero r i ­
trovati dopo parecchi mesi di af­
fannose ricerche. 
' Oggi si ripetono gli stessi avve­

nimenti di allora. Non c'è più Be­
rardi, non ci sono più : capi sepa­
ratisti, non ci sono più né 1' E.V.I.S. 
né i « giovani rivoluzionari », ma 
rimangono le stesse forze, gli stes­
si interessi economici e politici, che 
ieri esprimevano quegli uomini e 
quelle organizzazioni. 

Un miliardo! 
Intanto, si apprende che i ban­

diti hanno richiesto per la libera­
zione dell'on. Giovanni Lo Monte, 
sequestrato otto giorni fa in con­
trada Piano del Leone di Castro-
novo di Sicilia, la cifra di un mi­
liardo. 

Se Giuliano si è deciso a chie­
dere tanto, è segno che le possi­
bilità del vecchio parlamentare gli 
consentono il pagsmento di cosi 
ingente cifra. Diffìcilmente, infatti. 
1" • Ufficio Imposte » del re di Mon­
telepre si è sbagliato in quest: ca­
si, anche perchè, come è noto, la 
indicazione delle vittime è fatta di 
solito da uomini che vivono nello 
stesso ambiente del feudo: da cam­
pieri e gabelloti manosi in genere. 
i quali poi si offrono, per giunta. 
come intermediari per la libera­
zione del sequestrato, percependo 
naturalmente una provvigione, che 
va dal 40 al 60»/.. 

Degli altri sequestrati, nessuna 
notizia. 

G i u s E r r e SPECIALE 

cavallo sta pericolosamente rit to 
sulle 2ampe anteriori sopra uno 
scoglio su cui sono state scolpite 
queste semplici parole: « Petro 
primo - Cathariua secttudu ». Op­
pure gli edifici allineati lungo la 
Fontanka: uno dei numerosi brac­
ci iti cui In Nera si dirule prima 
di gettarsi in mare; oppure — noiv 
s'ofjetidano i lentngrudesi — quel­
la specie di parodia di San Pie­
tro in Vaticano che è la Catte­
drale di Kazan, con il suo colon­
nato a emiciclo che ripete, tu sca­
la ridotta, il ritmo di quello bcr-
niniano. Non è opera di un ita­
liano: gli architetti italiani (Ra­
strelli, Quareiight, Rossi, Tresiiuj 
han cercato di dimenticarsi dei 
modelli casalinghi e si son messi 
a / rugare con geniale curiosità 
nel guazzabuglio del barocco rus­
so, traendone elementi di bellis­
simo effetto. Oltre al Palazzo di 
Inverno (verde e bianco contro il 
giallo dell'esedra che gli sta di 
faccia), di Rastrelli c'è da vede­
re, sulla prospettiva Nevski, il pa­
lazzo Stroganov (un nome che 
non si dimentica per via di certe 
bistecche che si chiamano allo 
stesso modo). Ma la grande chie­
sa di Sant'Isacco è meglio vederla 
di giorno, o altrimenti si perde 
l'effetto della grande cupola do­
rata, e non si vede neppure il ros­
so della bandiera che sta sul pa­
lazzo al lato opposto della im­
mensa piazza: è il palazzo Ma-
rinscki, attualmente sede del So . 
viet di Leningrado. E anche i viali 
lungo la Neva vogliono la luce 
(luce discreta di ciclo nordico) del 
giorno: perchè i colori delle fac­
ciate che si specchiano sull'acqua 
sono addirittura veneziani. E se 
uno si mette a guardare il pae­
saggio fluviale dal ponte Kirov, 
dà ragione a Dumas padre che, 
magari con un pizzico di cortesìa 
francese, affermava essere quella 
la vista più bella del mondo. Sul­
la ritta destra si scorge il com­
plesso della fortezza di Pietro t 
Paolo. E' la matrice di Lenin­
grado. La vecchia Pietroburgo è 
nata li: quei massi di granito che 
Pietro il Grande fec affondare 
testardamente nella palude, sono, 
per così dire, il primo rogito del­
la città. 

L ' o f f i c i n a K i r o v 

Ma, con tutte queste grazie ar­
chitettoniche, Leningrado non è 
una città molle: è di ferro, e per 
caso gli ornamenti più apprezzati 
della città sono le splendide can­
cellate in ferro battuto che dap­
pertutto recingono ville e palazzi. 
E' una città dalla grinta dura, che 
abbatte lo zarismo con una ma­
nata e schiaccia con i suoi pugni 
operai le divisioni corazzate dei 
a nemzi » (così i russi chiamano i 
tedeschi). E' con tutti i suoi ca­
polavori, una città operaia. Per 
capirla non bisogna fermarsi al 
centro, ma prendere il tram e 
andare verso la cintura dei sob­
borghi industriali. Di qui sono 
usciti i primi trattori sovietici, il 
primo alluminio sovietico, le pri­
me macchine sovietiche. Da dove 
la Rivoluzione s'è messa in cam­
mino ha pure preso lo slancio il 
progresso tecnico dell'U.R.S.S. 

Non c'è officina, non c'è stabi­
limento che per quanti danni ab­
bia avuto dalla guerra oggi non 
si sia rimesso al livello di prima 
o non t'abbia superato. L'officina 
Electrosila, proprio dopo la guer­
ra, ha creato per prima in Euro­
pa turbo-generatori di 100.000 Kw. 
Dalla officina Stalin escono tur­
bine a vapore ad alta pressione 
di 100.000 Kw. Dalla Kirov esco­
no acciai di ogni genere, e la 
Kiroo ha ricevuto migliaia di 
grossi proiettili tedeschi; la Ki­
rov è davvero rinata dalle sue 
ceneri. 

U n a scr i t ta rossa 

Una scritta rossa sui muri di 
una fabbrica: « Leningrado deve 
diventare uno dei principali cen­
tri industriali e culturali del pae­
se ». E* una frase tolta dalla leg­
ge del piano quinquennale di svi­
luppo dell' economia nazionale. 
Anzi non e più una frase, è una 
realtà. Leningrado è citta di la­
voro e di cultura: la classe ope­
raia vi ha una responsabilità di­
ciamo così storica, tradizionale, 
pit intellettuali non meno. Dove 

• hanno vissuto e lavorato Puskin, 
Gogol, Nehrasov, Dostoiewskt, 
Gorfcij, e scienziati come Paolo», 
pittori come Ivanov e Repin. 
compositori come Glinka, Cial-
scoxkt, Rimski-Korsakor, la cul­
tura un elemento concreto di 
vita. Ce un rapporto di confiden­
za e di fiducia tra popolo e cul­
tura. (Magari di quexra confiden­
za qualcuno approfitta, che ho 
sentito a Leningrado conferenze 
letterarie troppo lunghe, ma il 
pubblico vi ti appassiona vera­
mente). 

Io non finivo di meravigliarmi 
osservando con quale minuzioso 
e insieme amoroso interesse certi 
ragazzini, certe donne di eviden­
te impronta casalinga, certi con­
tadini si aggiravano nelle salettc 
della Casa di Puskin: ogni auto­
grafo eri tetto attentamente, con­
frontato, studiato. Va bene, Ptt-
skin è Puskin: vale a dire un 
fenomeno di popolarità assoluta­
mente incomparabile. Ma al Mu­
seo Russo, dedicato alla pittura, 
vidi la stessa gente, la stessa at­
tenzione. E, credete, un biglietto 
d'ingresso per una seduta della 
Accademici delle scienze, un Le-
ningradese lo gradisce quanto un 
posto a teatro. 

UBERO BIGIARETTI 


